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Essendo vicini decidiamo di andare alla stazione 
Atocha per rendere omaggio alle vittime dell’attentato 
dell’undici marzo 2004, e, sorpresa, ci troviamo in un 
giardino tropicale, situato dentro la stazione, veramen-
te splendido e ben fatto, con un microclima che gli 
consente di essere sempre rigoglioso.

Lasciamo Madrid ricordando che al Camping Osuna 
abbiamo pagato 30 euro al giorno per 3 adulti, un 
bambino, la piazzola e l’elettricità; il clima è buono, ma 
data l’altitudine della capitale, che è circa 700 m.s.l.m., 
spesso, per la mancanza di vegetazione, si respira aria 
polverosa.

Il 24 agosto si riparte alla volta di Avila, che dista 150 
Km da Madrid, ma durante il tragitto, scorgiamo un 
cartello che indica il monastero di El Escorial, e decidia-
mo di visitarlo.

San Lorenzo de l’Escorial è un immenso edificio di 
granito costruito per volere di Filippo II che volle così 
commemorare la vittoria sui francesi nella battaglia di 
San Quintino nel 1557, giorno di S.Lorenzo.

L’edificio, conta 2000 stanze, 86 scaloni, 6 cortili, 6 
chiostri e 88 fontane. Nella cripta, sono sepolti molti 
dei reali di Spagna, e nella biblioteca d’importanza no-
tevole ci sono dei manoscritti autografi di Santa Teresa 
d’Avila.

Proprio Avila, dopo un breve viaggio di circa 80 Km, 
sarà la nostra prossima tappa.La stazione Athocha a Madrid

L’Abazia di El Escorial


